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tario calcolata sulla base delle fatture inerenti l’intervento effettuato sulle parti comuni dell’edificio in 
condominio e all’avvenuto pagamento della stessa.

Art. 13 ispezioni e controlli
1. In qualsiasi momento possono essere disposti ispezioni e controlli, in relazione agli incentivi concessi, 
allo scopo di verificare lo stato di attuazione degli interventi e la veridicità delle dichiarazioni e informa-
zioni prodotte dal beneficiario, secondo quanto stabilito dall’articolo 44 della legge regionale 7/2000.
2. Le verifiche di cui al comma 1 sono effettuate su un campione del 5 per cento degli interventi realizzati 
con il beneficio regionale per anno di riferimento, individuati mediante sorteggio.

Art. 14 revoca del contributo
1. Il contributo è revocato:
a) nel caso in cui non siano rispettati i termini previsti dal decreto di concessione ai sensi dell’articolo 11 
comma 1;
b) nel caso in cui le spese documentate dalle fatture prodotte in sede di rendicontazione, non siano ri-
conducibili alla realizzazione dell’intervento finanziato, individuato dalla domanda e dal relativo decreto 
di concessione;
c) nel caso in cui la spesa ammissibile complessiva effettivamente sostenuta risulti differire da quella 
indicata in domanda ed originariamente considerata ammissibile per una percentuale superiore al 20 
per cento;
d) nel caso in cui la spesa ammissibile complessiva effettivamente sostenuta risulti inferiore a 3.000,00 
euro;
e) nel caso in cui la documentazione di spesa sia intestata a soggetti diversi dal beneficiario.

Art. 15 rinvii
1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le norme di cui alla legge regionale 
7/2000.
2. Il rinvio a leggi contenuto nel presente regolamento si intende effettuato al testo vigente delle me-
desime, comprensivo delle modifiche ed integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione.

Art. 16 norme transitorie
1. Ad esclusione degli articoli 2 comma 3, 6 commi 2 e 3, 12 comma 1 e 14 comma 1 lettere c) e d), il pre-
sente regolamento non si applica ai procedimenti contributivi in corso alla data della sua entrata in vi-
gore, ai quali continua ad applicarsi il decreto del Presidente della Regione 19 maggio 2009 n. 134/Pres. 
(Regolamento per la concessione di finanziamenti in conto capitale di cui all’articolo 10, commi da 44 a 
50 della legge regionale 30 dicembre 2008 n. 17 (legge finanziaria 2009), per la realizzazione di interventi 
di manutenzione straordinaria finalizzati alla messa a norma di impianti tecnologici e al conseguimento 
del risparmio energetico relativi alla prima casa).

Art. 17 abrogazioni
1. E’ abrogato il decreto del Presidente della Regione n. 134/Pres./2009.

Art. 18 entrata in vigore
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

11_32_1_DPR_176_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 
0176/Pres.
Regolamento di attuazione dell’art. 3, comma 3, lettere a) e c) 
della LR 16/2009 (Norme per la costruzione in zona sismica e 
per la tutela fisica del territorio), recante “Definizione delle tipo-
logie di opere e di edifici di interesse strategico e di quelli che 
possono assumere rilevanza per le conseguenze di un eventua-
le collasso, nonché degli interventi di nuova costruzione, degli 

a.sassu
Rettangolo
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interventi su costruzioni esistenti e degli interventi di variante 
in corso d’opera che assolvono una funzione di limitata impor-
tanza statica ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettere a) e c) del-
la LR 16/2009”.

IL PRESIDENTE
Visto l’articolo 3, comma 3, della legge regionale 11 agosto 2009, n. 16 “Norme per la costruzione in 
zona sismica e per la tutela fisica del territorio” in base al quale si dispone di dare attuazione alla nuova 
disciplina mediante Regolamenti, i quali ultimi definiscono:
a) le tipologie di edifici di interesse strategico e le opere la cui funzionalità durante gli eventi sismici 
assuma rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché gli edifici e le opere, che possono 
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso;
b) le modalità di presentazione e di trasmissione dei progetti nell’ambito dei procedimenti autorizzativi;
c) gli interventi di nuova costruzione, gli interventi su costruzioni esistenti e gli interventi di varianti in 
corso d’opera che assolvono una funzione di limitata importanza statica, per la quale l’osservanza delle 
norme tecniche per la costruzione in zona sismica è asseverata da una dichiarazione del progettista ed 
accertata dal collaudatore, quest’ultima limitatamente agli interventi di nuova costruzione;
Visto l’articolo 42 dello Statuto Speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007 n. 17 (Determinazione della forma di governo 
della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto di 
autonomia) e successive modifiche ed integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta regionale del 14 luglio 2011 n. 1368, con la quale è stato approvato 
il Regolamento di attuazione dell’articolo 3, comma 3, lettere a) e c) della legge regionale 16/2009 (Nor-
me per la costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del territorio);

Decreta
1. È emanato il Regolamento di attuazione dell’articolo 3, comma 3, lettere a) e c) della legge regionale 
16/2009 (Norme per la costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del territorio) recante “Definizio-
ne delle tipologie di opere e di edifici di interesse strategico e di quelli che possono assumere rilevanza 
per le conseguenze di un eventuale collasso, nonché degli interventi di nuova costruzione, degli inter-
venti su costruzioni esistenti e degli interventi di variante in corso d’opera che assolvono una funzione 
di limitata importanza statica ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettere a) e c) della LR 16/2009” nel testo 
allegato al presente provvedimento del quale costituisce parte integrante e sostanziale.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come Regolamento della Regione.
3. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

11_32_1_DPR_176_2_ALL1

“Definizione delle tipologie di opere e di edifici di interesse stra-
tegico e di quelli che possono assumere rilevanza per le con-
seguenze di un eventuale collasso, nonchè degli interventi di 
nuova costruzione, degli interventi su costruzioni esistenti e 
degli interventi di variante in corso d’opera che assolvono una 
funzione di limitata importanza statica” ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3, lettere a) e c) della LR 16/2009

Art. 1 oggetto
Art. 2 edifici di interesse strategico e opere la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo 
fondamentale per le finalità di protezione civile (Classe d’uso IV - DM 14.01 2008)
Art. 3 edifici ed opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale 
collasso (Classe d’uso III - DM 14.01 2008)
Art. 4 interventi di nuova costruzione, interventi su costruzioni esistenti e interventi in corso d’opera che 
assolvono una funzione di limitata importanza statica
Art. 5 autorizzazioni 
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Art. 6 modifica agli articoli 1 e 2 del decreto del Presidente della Giunta regionale 5 aprile 1989, n. 0164/
Pres.
Art. 7 entrata in vigore

Art. 1 oggetto
1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera a) della legge regionale 
11 agosto 2009, n. 16 (Norme per la costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del territorio) le 
tipologie di edifici di interesse strategico e di opere, la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume 
rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e quelle di edifici e di opere che possono assumere 
rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso, di cui all’articolo 6, comma 2, lettera a) 
della legge regionale 16/2009.
2. Il presente regolamento disciplina, altresì, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera c) della legge regio-
nale 16/2009 gli interventi di nuova costruzione, gli interventi su costruzioni esistenti e gli interventi di 
variante in corso d’opera, che assolvono una funzione di limitata importanza statica, per le finalità di cui 
all’articolo 5, comma 3 della legge regionale 16/2009. 

Art. 2 edifici di interesse strategico e opere la cui funzionalità durante 
gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di prote-
zione civile (Classe d’uso IV - DM 14.01 2008)

1. Gli edifici di interesse strategico la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fonda-
mentale per le finalità di protezione civile sono quelli in tutto o in parte ospitanti funzioni di comando, 
supervisione e controllo, sale operative, strutture ed impianti di trasmissione, banche dati, strutture di 
supporto logistico per il personale operativo quali alloggiamenti e vettovagliamento, strutture adibite 
all’attività logistica di supporto alle operazioni di protezione civile quali stoccaggio, movimentazione, 
trasporto, comprese le strutture per l’alloggiamento di strumentazione di monitoraggio con funzione di 
allerta, autorimesse e depositi, strutture per l’assistenza e l’informazione alla popolazione, strutture e 
presidi ospedalieri, il cui utilizzo è regolato dai seguenti soggetti istituzionali:
a) organismi governativi;
b) uffici territoriali di Governo;
c) Protezione civile regionale e comunale e associazioni di volontariato di protezione civile; 
d) Corpo nazionale dei Vigili del fuoco;
e) Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia;
f) Forze armate;
g) Forze di polizia;
h) Corpo forestale dello Stato e regionale;
i) Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia;
j) Consiglio Nazionale delle Ricerche;
k) Corpo nazionale di soccorso alpino;
l) Istituto nazionale di Oceanografia e Geofisica sperimentale;
m) Ente nazionale per le strade;
n) Società di gestione autostradale;
o) Friuli Venezia Giulia Strade Spa;
p) Rete Ferroviaria Italiana;
q) Proprietari e gestori della rete di trasmissione nazionale, delle reti di distribuzione e di impianti rile-
vanti di produzione elettrica.
2. Altri edifici di interesse strategico sono:
a) gli ospedali di rilievo nazionale e di alta specialità, ospedali di rilievo regionale, edifici di ospedali della 
rete ospedaliera regionale ospitanti i servizi la cui funzionalità è essenziale nelle situazioni di emergenza, 
quali pronto soccorso, dipartimento di emergenza, centrali operative del 118, aree chirurgiche e di tera-
pia intensiva, edifici di Aziende per i Servizi Sanitari e Aziende Ospedaliere ospitanti funzioni operative 
per l’emergenza;
b) gli edifici individuati nel piano di protezione civile regionale e comunale.
3. Le opere la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di 
protezione civile consistono in:
a) strutture primarie, connesse con il funzionamento di acquedotti, quali opere di presa, regolazione e 
adduzione; 
b) strutture connesse con la produzione, il trasporto e la distribuzione di materiali combustibili;
c) strutture connesse con il funzionamento di servizi di comunicazione a distribuzione nazionale e regio-
nale, quali radio, televisioni, telefonia fissa e mobile, ponti radio;
d) autostrade, strade statali e regionali, ed opere d’arte annesse, quali ponti, viadotti, gallerie, opere di 
contenimento e sostegno, sistemi di informazione all’utenza, torri faro;
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e) strade provinciali e comunali ed opere d’arte annesse, individuate nei piani di protezione civile, quali 
ponti, viadotti, gallerie, opere di contenimento e sostegno, sistemi di informazione all’utenza, torri faro;
f) stazioni aeroportuali, eliporti, porti e stazioni marittime;
g) dighe;
h) impianti classificati come grandi stazioni ferroviarie, reti ferroviarie ed opere d’arte annesse;
i) altre strutture e infrastrutture specificate nei piani di emergenza o in altre disposizioni per la gestione 
dell’emergenza.

Art. 3 edifici ed opere che possono assumere rilevanza in relazione 
alle conseguenze di un eventuale collasso (Classe d’uso III - DM 14.01 
2008)

1. Gli edifici che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso sono:
a) gli edifici pubblici o comunque destinati allo svolgimento di funzioni pubbliche nell’ambito dei quali 
siano normalmente presenti comunità di dimensioni significative, nonché edifici e strutture aperti al 
pubblico suscettibili di grande affollamento, il cui collasso può comportare gravi conseguenze in termini 
di perdite di vite umane;
b) le strutture il cui collasso può comportare gravi conseguenze in termini di danni ambientali;
c) gli edifici il cui collasso può determinare danni significativi al patrimonio storico, artistico e cultura-
le, fatte salve le eventuali diverse direttive, disposizioni e linee guida per la valutazione e riduzione del 
rischio sismico del patrimonio culturale tutelato emanate con riferimento alle Norme tecniche per le 
costruzioni di cui al DM 14.01.2008 ed alla relativa circolare ministeriale esplicativa 2.02.2009 n. 617.
2. Rientrano tra gli edifici e le strutture di cui al comma 1, lettere a), b) e c) quelli adibiti a: 
a) sedi degli Enti pubblici e sedi adibite a funzione pubblica di dimensioni significative e soggette a rile-
vante accesso di pubblico;
b) asili nido, scuole di ogni ordine e grado, sedi universitarie, accademie, conservatori, collocati in edifici 
ad uso esclusivo, compresi i locali adibiti a mensa, le palestre e le case dello studente annessi;
c) edifici di ospedali regionali, pubblici e privati accreditati, ospitanti servizi non essenziali ai fini dell’e-
mergenza, edifici ospitanti sedi ed uffici di Aziende per i Servizi Sanitari e Aziende Ospedaliere non ope-
rative ai fini dell’emergenza, altre strutture residenziali sanitarie o socio-assistenziali per non autosuffi-
cienti, quali case di riposo, case di cura e orfanotrofi, poste in edifici ad uso esclusivo;
d) edifici per il culto con superficie utile maggiore di 200 metri quadrati ed opere in elevazione di 
pertinenza;
e) sale ad uso pubblico, quali auditorium, teatri, sale multimediali, centri sociali e socio-assistenziali e 
sale polifunzionali, con capienza utile superiore a cento unità;
f) strutture ad alta ricettività, quali coperture fisse per spettacoli all’aperto, sagre, luoghi di ristorazione 
e attività ricreative, con superficie utile maggiore di 200 metri quadrati o con capienza complessiva utile 
superiore a cento unità;
g) ricreatori, oratori ed edifici assimilabili per funzione con capienza utile superiore a cento unità;
h) impianti destinati al pubblico adibiti ad attività sportive quali stadi e palazzetti dello sport, comprese 
opere ed infrastrutture connesse, quali parcheggi in struttura;
i) discoteche, sale da gioco e simili con capienza utile superiore a cento unità;
j) centri commerciali, grandi magazzini, mercati coperti, fiere stabili, di superficie superiore a 5000 metri 
quadrati;
k) palazzi di giustizia;
l) carceri;
m) impianti termoelettrici, industrie con attività pericolose per ‘ambiente (es. materie tossiche, prodotti 
radioattivi, chimici o biologici potenzialmente inquinanti, ecc.)
n) edifici industriali in cui è prevista una presenza contemporanea media superiore a cento unità;
o) silos di significative dimensioni e industrie rilevanti in relazione alla pericolosità degli impianti di pro-
duzione, lavorazione, stoccaggio di prodotti insalubri o pericolosi, quali materie tossiche, gas compressi, 
materiali esplosivi, prodotti chimici potenzialmente inquinanti, e nei quali può avvenire un incidente ri-
levante per evento sismico.
3. Le altre opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso 
sono:
a) le stazioni per il trasporto pubblico su gomma e su rotaia;
b) le stazioni per il trasporto pubblico su fune, comprese le strutture necessarie al funzionamento della 
via di trasporto su fune;
c) le autorimesse ad uso pubblico in struttura con più di trecento unità di sosta a disposizione;
d) le opere di ritenuta idraulica con altezza dello sbarramento maggiore di 5 metri o con volume di invaso 
superiore a 50.000 metri cubi;
e) gli impianti primari di depurazione.



24 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 agosto 2011 32

Art. 4 interventi di nuova costruzione, interventi su costruzioni esi-
stenti e interventi in corso d’opera che assolvono una funzione di limi-
tata importanza statica

1. Tra gli edifici ed opere di categorie diverse da quelle di cui agli articoli 2 e 3, ai fini della procedura di 
autorizzazione, assolvono una funzione di limitata importanza statica, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, 
lettera c) della legge regionale 16/2009, quelli che comportano interventi aventi esclusivamente rilevan-
za edilizia come individuati dall’articolo 4 comma 2 della LR 19/2009.

Art. 5 autorizzazioni 
1. Gli edifici e le opere di cui agli articoli 2 e 3 sono assoggettati alla verifica sull’osservanza delle norme 
tecniche da parte degli organismi tecnici di cui all’articolo 3, comma 4, della legge regionale 16/2009.
2. Gli edifici e le opere di cui all’articolo 6, comma 2, lettera b della legge regionale 16/2009, con esclu-
sione di quelli di cui al precedente articolo 4, sono assoggettati alla verifica del rispetto delle norme 
tecniche mediante accertamento della completezza della documentazione tecnica progettuale nonché, 
per un numero di progetti pari al 5%, scelto in base a criteri di casualità mediante verifica da parte degli 
organismi tecnici, di cui all’articolo 3, comma 4, della legge regionale 16/2009. 
3. Gli edifici e le opere di cui all’articolo 4, da realizzarsi in zone ad alta sismicità sono assoggettati alla 
sola verifica sulla completezza della documentazione tecnica progettuale.
4. L’esito positivo delle verifiche di cui ai commi 1, 2 e 3 costituisce il presupposto per il rilascio dell’auto-
rizzazione all’inizio dei lavori, ove prevista. 

Art. 6 modifica agli articoli 1 e 2 del decreto del Presidente della Giun-
ta regionale 5 aprile 1989, n. 0164/Pres.

1. Sono sostituiti, per gli effetti transitori di cui all’articolo 20 della LR 16/2009, gli articoli 1 e 2 del decre-
to del Presidente della Giunta regionale 5 aprile 1989, n. 0164/Pres. (Regolamento di esecuzione della 
legge regionale 9 maggio 1988, n. 27 Norme sull’osservanza delle disposizioni sismiche ed attuazione 
dell’articolo 20 della legge 10 dicembre 1981, n. 741), e successive modifiche e integrazioni.

Art. 7 entrata in vigore
1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione. 

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

11_32_1_DPR_177_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 
0177/Pres.
LR 7/2000, art. 19. Approvazione Accordo di programma tra la 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e Consorzio per lo Svi-
luppo Industriale di Tolmezzo avente ad oggetto la realizzazio-
ne di una tettoia a collegamento dei capannoni 1 e 2 e sistema-
zioni aree esterne in ZI di Amaro.

IL PRESIDENTE
Visto l’articolo 19 della legge regionale 20 marzo 2000 n. 7, e in particolare il comma 6, il quale prevede 
che gli Accordi di programma ai quali partecipa la Regione siano stipulati dal Presidente della Regione, 
previa deliberazione della Giunta regionale su proposta dell’Assessore regionale alla programmazione;
Visto l’articolo 1 della legge regionale 25 giugno 1993, n. 50, che autorizza la Regione a promuovere la 
definizione e l’attuazione di iniziative progettuali dirette al consolidamento e all’estensione della base 
produttiva e dell’occupazione nonché alla valorizzazione delle risorse umane e materiali della montagna;
Atteso che l’articolo 8 della medesima legge regionale n. 50/1993, e sue modifiche e integrazioni, 
prevede che per le finalità di cui sopra il Presidente della Regione promuove la conclusione di appositi 
accordi di programma, in base ai quali le Comunità montane o gli altri enti locali e loro consorzi possono 
provvedere all’esecuzione delle opere di apprestamento delle aree attrezzate nei territori montani, com-
presa l’eventuale realizzazione di immobili da dare in locazione;
Richiamato il Programma Operativo di Gestione relativo all’anno 2011, approvato con deliberazione 

a.sassu
Rettangolo


